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Febbre a Wall Street dopo 
le misure fiscali di Reagan 

perarc la fiducia di Wall 
Street e del mondo degli af
fari della costa atlantica. 
Ce la farà, per questa via, a 
risalire la china Invertendo 
la tendenza al declino poli
tico già segnalata dal calo 
degli Indici di gradimento? 
Ce la farà a rivitalizzare l'e

conomia americana? Que
ste sono le domande del 
giorno, almeno per chi pen-
sa che la sola manovra fi
scale non basta e che, nel 
prossimo inverno, bisogne
rà ridurre le spese militari e 
I piani di Investimento già 
programmati. Afa per Ro

nald Reagan alla viglila 
dell'autunno, questi sono 
giorni di festa. La stampa 
americana (salvo quella uh 
traconservatrlce) non era 
mal stata tanto benevola 
verso di lui. 

Aniello Coppola 

Adesso lo scoglio della 
composizione del governo 
vita dei problemi». Il breve 
commento di Craxi sembra 
confermare in sostanza la 
ba t tu ta pronunciata dallo 
stesso segretario socialista 
poco prima dell'incontro 
col presidente incaricato: 
•In questo momento il disco 
è verde, e speriamo che non 
ci siano elementi negativi 
che lo riportino sul giallo». 

Comunque anche nella 
giornata di ieri, dichiara
zioni e congetture hanno 
ruotato Intorno a un perno 
centrale: il modo in cui 
Spadolini at tuerà l'articolo 
92 della Costituzione, quel
lo r iguardante l 'autonomia 
e la responsabilità del pre
sidente Incaricato nella de
terminazione degli incari
chi ministeriali e nella scel
ta degli uomini. 

Al di là delle enunciazio
ni di rispetto formale, non 
sembra per la verità che ci 
siano grandi spazi per quel
la che, pur sancita trenta
cinque anni fa, si presenta 
ancora come una innova
zione. Circola qualche idea 
che darebbe per probabile 
l 'accorpamento di alcuni 
dicasteri che hanno respon
sabilità su materie affini: 
per esempio i Trasporti e la 
Marina mercantile, oppure 
l 'Industria e le Partecipa
zioni statali . Ma non si va 
oltre le ipotesi. Più chiara 
Invece appare la determi
nazione dì condizionare il 
presidente incaricato nelP 
affidamento delle singole 
responsabilità di governo 
(come a dire che se anche 
sa ranno presentate le «rose» 
dei nomi, Spadolini avrà 
ben poco da sfogliare). E in
dicativa a questo proposito 
(ma anche in riferimento 
ad altri aspetti che vedre
mo fra breve) la dichiara
zione di Fancesco Forte, 
membro della direzione so
cialista. Parlando coi gior
nalisti a Montecitorio, For
te ha detto che Formica po
trebbe r imanere capo della 
«delegazione» socialista al 
governo, un termine — 
questo di delegazione — 
che non è certo in armonia 

con i nuovi criteri che si di
ce di voler affermare. 

L'esponente del PSI ha e-
spresso anche l'opinione 
che non ci saranno cambia
menti sostanziali rispetto 
al primo governo Spadoli
ni, anche se potrebbe essere 
effettuata una rotazione 
nei dicasteri economici. I 
ministri socialisti verreb
bero tutti riconfermati, ad 
eccezione forse di Aniasl 
che sarebbe sostituito da 
Giuliano Amato in un dica
stero di nuova istituzione 
che si dovrebbe occupare di 
riforme istituzionali e as
sorbire anche i rapporti con 
le Regioni. 

Andreatta e La Malfa, se
condo Forte, potrebbero u-
scire dal governo (quest 'ul
timo passerebbe ad att ività 
di partito), mentre prende
rebbe corpo l'idea di un «su-
perdlcastero» economico. I 
nomi che si fanno a questo 
proposito sono quelli di 
Bruno Visentlnl (ma non 
sono nuove le resistenze 
che egli oppone), e di Paolo 
Baffi, già governatore della 
Banca d'Italia. Un tale «su-
perdicastero» il PSI lo la
scerebbe ad altri — ha det to 
Forte — «se ci venisse da to 
un ministero importante: 
gli interni o gli esteri». 

A una domanda circa la 
partecipazione al governo 
del PSDI, Forte ha risposto 
che «è un problema di com
petenza del presidente del 
Consiglio e della DC. Il pat
to di consultazione con il 
PSDI — ha aggiunto — non 
ha reso nulla sul piano poli
tico». 

Dichiarazioni pesanti, e 
probabilmente r i tenute i-
nopportune, se nel pome
riggio lo stesso Forte h a do
vuto smentire «nel modo 

iù reciso di averle rilascia
ci. Una smenti ta però su

bito r imaneggiata con la 
precisazione che la conver
sazione coi giornalisti ave
va avuto una «coda» alla 
quale Forte intendeva dare 
un carat tere «del tu t to per
sonale, informale e ipoteti
co». 

t 

La danza ambigua 
attorno all'art. 92 

prìo lui, quand'era segretario 
del suo partito, a dire che se 
URI spetta alla DC, allora 1' 
ENI deve andare legittima
mente al PSI? Vorremmo 
considerare quanto egli scri
ve oggi come una apprezzabi
le resipiscenza. Ma ci sconsi
glia non solo la ben nota ondi
vaga coerenza dell'uomo ma 
il fatto che egli usa la distin
zione fra enti e governo pro
prio per rafforzare il suo ra
gionamento sparti tone E in
fatti egli invita Spadolini a 
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«tener conto delle esigenze di 
equilibrio fra le varie tenden
ze». 

Con il che risiamo a punto e 
daccapo. Il presidente deve 
tener conto delle esigenze di 
equilibrio o non, invece, prio
ritariamente di altre esigen
ze: competenza, rappresenta
tività. coerenza con l'indirizzo 
parlamentarmente sancito e 
tutte quelle altre doti che fan
no di un ministro un ministro 
e non un «delegato» in forza di 
pacchetti congressuali? Ap
prendiamo dal vice-segreta
rio socialdemocratico Paletti 
che «nel nuovo governo sarà 
rappresentata in maniera più 
cospicua la minoranza farla-
niana- e che «questo rassicura 
tutti*. Lungi da noi l'intenzio
ne di accreditare questa rive
lazione. ma ci chiediamo: se 
Spadolini, come si è fatto sa
pere, dovrà scegliere i mini
stri della DC in una «rosa», sa
rà costretto preliminarmente 
ad accertare l'appartenenza 
dell'uno o dell'altro al blocco 
demitiano o alla minoranza 
forlaniana? Che ha a che ve
dere questo criterio selettivo 

Sono stati soprat tut to i 
socialdemocratici a rim
beccare l'esponente del PSI. 
Mentre il vicesegretario del 
PSDI, Vizzlnl, si è detto 
•sbigottito», in un'intervi
sta che appare oggi sul 
•Giorno», il segretario Lon-
go afferma di credere nella 
alleanza t ra PSI e PSDI 
•purché sia intesa sulla ba
se di una pari dignità, senza 
prevaricazioni e sudditan
ze». L'intesa t ra i due partiti 
•per un certo verso e solo 
parzialmente esistita, non 
comunque per colpa no
stra. Può darsi anche che 
sia necessario voltare pagi
na». 

E abbastanza chiaro che 
la polemica si connette ali* 
insistenza con la quale Cra
xi parla di «maggioranza 
precostituita, senza irrigi
dirsi troppo sulle formule e 
mitizzarle». 

Una tale «maggioranza 
precostltulta» viene auspi
cata, ma non con la stessa 
convinzione si par la di ese
cutivo pentapart i to. Ciò la
scia pensare — secondo al
cune interpretazioni — ad 
un qualche sbarramento 
anti-PSDI. E a questo pro
posito Longo, nella citata 
intervista, come volesse 
giocare allo scavalco, dice 
che «nessuno h a mai di
scusso e direi immaginato 
un governo senza o contro i 
socialisti», che la posizione 
del PSDI «è s t a t a sempre 
ferma sul pentaparti to, an
che se abbiamo cercato un 
diverso rapporto con l'op
posizione». 

Sulla crisi Longo afferma 
che essa «sta insegnando 
molte cose al partiti : non 
tut to quello che è accaduto 
è negativo, l'esperienza in 
politica serve». 

Ieri mat t ina si è anche 
r iunita — presente lo stesso 
Spadolini — la direzione re
pubblicana, che h a manife
s ta to apprezzamento per gli 
sforzi del presidente incari
cato. Riunioni anche dell' 
Esecutivo e dei par lamen
tari del PLI, in vista dell'in
contro odierno a Palazzo 
Chigi. 

con le prerogative dell'artico
lo 92? 

Donai Cattin dice di temere 
che l'autonomia di scelta del 
presidente del Consiglio si ri
solva nella scelta di persone 
gradite al PCI. Non confon
diamo le carte. Come non ab
biamo sollevato questione di 
formule, come ci siamo riser
vati totale libertà di giudizio 
sui modi della formazione del 
governo, sulla qualità dei suoi 
membri, sui contenuti del 
programma, sollevando inve
ce un problema di ritorno alla 
Costituzione e di risanamento 
dei rapporti istituzionali, così 
diciamo che non abbiamo bi
sogno di «segnali*, di «ammic
camenti» a noi rivolti. È al 
Paese che Spadolini deve 
guardare, ai suoi problemi 
gravi, al bisogno impellente 
di restaurare un rapporto di 
fiducia fra istituzioni e popo
lo. Noi abbiamo sollevato una 
grande questione democrati
ca. Solo questo, ma non meno 
di questo. 

Enzo Roggi 

«Non potevamo stare zitti vedendo 
15 consiglieri ai funerali del boss 

mo voluto esprimere in modo 
civile una protesta e mettere in 
guardia i fedeli nello spirito 
del Vangelo: 

Eppure è la prima voltn che 
un monito di questo respiro 
viene dai parroci, dai primi gra
dini della gerarchia ecclesiasti
ca. 

• Cosa potevamo e dovevamo 
aggiungere alle parole chiare 
del nostro vescovo, l'espressio
ne più alta della chiesa sicilia
na? In quante occasioni le ha 
ripetute, durante quanti fune
rali in cattedrale alla presenza 
delle massime autorità dello 
Stato... non c'ù dunque nulla di 
straordinario su quello che an
diamo dicendo. Se leviamo la 
nostra voce ora è perché la tra
gedia ha colpito direttamente i 
nostri paesi. E avvertiamo tut
to il disagio per le ingiustizie e 
te vendette che possono soffo
care la vita in queste contrade. 
Di straordinario, purtroppo, 
resta il fatto che la gente si 
ammazza agli angoli delle stra
de*. 

Gli appelli in cattedrale e la 
loro voce nei paesi del terrore, 
ma la mafia non ferma il rullo 
compressore della vendetta e 
degli affari. 

•Abbiamo sempre seguito 
questa linea — replica padre 
Maiorca — vogliamo essere fi
no in fondo portatori di una 
capacità di rinnovamento del
la società. Sappiamo di dover 
affrontare tempi lunghi e per 
questo guardiamo alla forma
zione di nuove generazioni e-
ducate al culto di valori diver
si. Stiamo cercando di riuscir
ci-. 

Il ricordo della faida è ancora 
vivo e bruciante a Casteldaccia. 
Lo alimentano gli elicotteri che 
sorvolano bassi le palazzine a 
due piani circondate dagli a-
grumeti, quel posto di blocco 

dei carabinieri proprio all'ini
zio dell'autostrada che porta a 
Palermo e Catania. Non sarà 
facile cancellare definizioni 
quasi inesorabili: «triangolo 
della morte», «paesi-mattatoio», 
«zona del terrore». 

Qui, si sa, la mafia c'è sempre 
stata. E ha prosperato. Ma o-
micidi e sequestri di persona, 
no. Almeno da venti anni. Poi, 
nell'81, la scomparsa del poten
te boss Pino Panno ha segnato 
per sempre la rottura di equili
bri consolidati che avevano ga
rantito quasi un'estraneità ar
tificiosa del paese dal gigante
sco regolamento di conti che 
sconvolge da due anni la Sicilia 
occidentale. 

Di fronte alla ferma protesta 
della Chiesa, gli amministratori 
comunali (a Casteldaccia c'è 
una giunta di socialisti e repub
blicani) aspettano che si plachi 
il clamore. Ma se sono rimasti 
zitti riescono a dar scandalo 
con i loro comportamenti. Ai 
funerali di Cosimo Manzella 
(grande elettore prima demo
cristiano poi socialista, presi
dente di ospedale, tipico espo
nente di un sottobosco di clien
tele e di collusioni) e di suo ni
pote Michelangelo Amato (pre
giudicato per rapina) sfilano 
insieme il segretario della se
zione democristiana, l'assesso
re repubblicano al Turismo e 
allo spettacolo, il segretario so
cialista. L'elenco potrebbe con
tinuare. 

Padre Stabile di Bagheria di
chiara a •l'Ora*: 'Credo che la 
DC tradisca la sua matrice cri
stiana soprattutto perché le 
manca il coraggio di isolare co
loro che sono compromessi. Chi 
aiuta questa gente non può 
dirsi cristiano. Ci si richiama a 
tegami di amicizia per giustifi
care la presenza ad un funera
le, ma quando sono in quindici 

» 

i consiglieri comunali che se
guono la bara?*. Anche queste 
parole, come la denuncia dei 
funerali-scandalo nell'omelia 
di domenica, vengono accolte 
con malcelato fastidio dagli uo
mini più in vista del potere po
litico locale. Stupore, stizz a e 
battute del tipo: ognuno segue i 
funerali che vuole. 

•Certo — precisa madre 
Maiorca — ognuno ha questo 
diritto. E tutti, senza distin
zioni, possono entrare in un 
luogo di culto. Ma, fatti salvi 
questi diritti, chiediamo ci 
"politici" in ogni momento del
la vita pubblica di esprimere 
fino in fondo il ruolo che gli 
compete, un ruolo preciso nel
l'ambito della comunità. E in
vitiamo lo Stato al rispetto di 
questi doveri*. 

Come hanno risposto la gen
te semplice, i fedpli, coloro che 
sono estranei tanto a beghe di 
paese quanto alle spregiudicate 
collusioni con gli interessi di 
mafia? 

•Ascoltando in silenzio, con 
attenzione, perché qui tutti 
hanno capito che il problema 
riguarda la vita stessa di Ca
steldaccia: 

Di fronte alla Chiesa Madre, 
a cinquanta metri di distanza, 
il palazzo di città. Mi informo: 
gli esponenti dei partiti di go
verno, dopo le vostre dichiara
zioni, hanno proposto di incon
trarvi, di discutere? 

•Non abbiamo ricevuto ri
chieste da parte di nessuno: 

Il colloquio è finito, la fila dei 
fedeli adesso si è ingrossata e 
padre Maiorca torna al suo 
compito di pastore di anime. 
Ma sa bene che per farlo oggi a 
Casteldaccia non dovrà arre
trare, neanche lui, di fronte alla 
sfida della mafia. 

Saverio Lodato 

Ma il generale 
Dalla Chiesa abbandona? 
nace oppositore, un parlamen
tare stavolta, un comunista. 

La decisione del governo di 
nominare Dalla Chiesa appar
ve, alla quasi unanimità degli 
osservatori, come un atto, un 
primo segnale riuovo che le i-
stituzioni dello Stato avevano 
voluto dare per porre un argi
ne — cosi come si è riusciti, in 
parte, a fare nei confronti del 
terrorismo — all'impressio
nante dilagare dei diversi fe
nomeni di criminalità orga
nizzata. 

I cronisti a Palermo raccol
sero, confidenzialmente, le 
preoccupate reazioni di perso
naggi legati ad ambienti di 
mafia: «Quello lì ci vuole arre
stare tutti...»; segno che s'era 
visto giusto nell'operare quel
la scelta. Adesso, nel pieno di 
una nuova sanguinosa offen
siva, che ha spinto anche i 
parroci a levarsi contro la ma
fia e a puntare il dito verso gli 
amministratori che rendono 
omaggio ai boss, circolano 
sempre più insistenti le voci 
sulle imminenti dimissioni di 
Dalla Chiesa. 

Perché il generale-prefetto 
vorrebbe arrendersi? Si dice 
che vi sia in corso un sotterra
neo braccio di ferro tra lo stes
so Dalla Chiesa ed il governo. 
Da un lato si rivendicherebbe 
il mantenimento delle pro
messe fatte al momento della 
nomina. E non certo poteri 

speciali nella lotta antimafia 
ma la creazione di un efficien
te coordinamento che permet
ta interventi anche oltre 
Stretto: «Chi pensa di combat
tere la mafia nel pascolo paler
mitano — ha detto Dalla Chie
sa — e non nel resto d'Italia, 
non farebbe che perder tem
po». 

Dall'altro Iato c'è chi vuole 
mantenere le competenze del 
prefetto nei limiti territoriali: 
«La scelta di Dalla Chiesa — 
ha detto il ministro Rognoni 
— è stata suggerita da consi
derazioni relative alla sua per
sonalità, esperienza e alla sua 
profonda conoscenza del feno
meno terroristico. Tutto que
sto in relazione ai compiti che 
spettano al prefetto nell'ambi
to della legge di riforma della 
polizia in tema di sicurezza e 
di ordine pubblico e soprattut
to in relazione ai livelli di 
coordinamento dell'azione di 
polizia». 

Insomma sarebbe venuta 
meno la sintonia tra Palermo 
e Roma e dopo 105 giorni la 
polemica si è fatta pubblica su 
un punto fondamentale: a chi 
compete il coordinamento del
le iniziative dello Stato contro 
la criminalità organizzata e i 
suoi occulti collegamenti? Il 
problema è di ampia portata 
perché da tempo l'organizza
zione mafiosa (basti pensare 
alla vicenda Sindona) ha este

so a macchia d'olio la sua in
fluenza e se Palermo ne è «la 
capitale», non ne sono immu
ni, come è noto, Napoli o Reg
gio Calabria; ma neppure Ro
ma o Torino e Milano. Appena 
di recente l'hanno ricordato, 
quasi sconsolati per l'assenza 
di un centro di unificazione e 
di analisi, tutti i magistrati 
che si occupano del fenomeno 
e che ne hanno discusso per 
tre giorni in un vertice convo
cato dal CSM. 

Ognuno può fare sua questa 
considerazione: se dura la po
lemica e, peggio, se non si raf
forza e si dà fiducia a chi è im
pegnato in questa battaglia, 
vincerà sempre la mafia. Il 
prefetto di Palermo, che farà 
bene a non trarre precipitose 
conclusioni, non pub dunque 
essere lasciato solo. II governo 
che si andrà a formare non po
trà eludere, anche su questo 
fronte, il tema della difesa del
l'ordine democratico, in Sici
lia e fuori dell'isola. Ci vuole 
seria volontà politica per bat
tere il terrorismo politico ma
fioso. Questo impegno deve 
stare ai primi posti di un pro
gramma d'emergenza assie
me ad atti che facciano terra 
bruciata di connivenze e com
plicità, infiltrazioni ed omis
sioni che spesso hanno carat
terizzato i passati governi. 

Sergio Sergi 

Ceausescu e Pajetta: unità delle 
forze europee per la pace 

perìcoli e minacce alla pace, al
l'indipendenza e alla sovranità 
dei popoli. 

In questa situazione — si 
legge nel comunicato — è ne
cessario che tutti gli Stati, a 
prescindere dal loro sistema so
ciale e politico, i popoli e le for
ze politiche democratiche di 
tutte le parti del mondo, si ado
perino con fermezza per ferma
re la tensione internazionale, 

per la ripresa del negoziato e 
della distensione, per la promo
zione di una politica nuova, di 
rispetto dell'indipendenza dei 
popoli, di collaborazione pacifi
ca, per la soluzione politica dei 
conflitti in atto nelle varie zone 
del globo, per l'eliminazione 
della minaccia della forza nei 
rapporti tra gli Stati. 

Nell'esaminare la situazione 
europea è stata sottolineata 1' 

importanza dell'unione di tutte 
le forze amanti della pace per 
l'edificazione di un sistema du
raturo di sicurezza e di coope
razione sul continente, ed è sta
to espresso l'auspicio che, alla 
sua ripresa, la riunione di Ma
drid possa concludersi con dei 
risultati positivi per dare un 
nuovo impulso all'attuazione 
dei provvedimenti dell'atto fi
nale di Helsinki, per giungere 

alla convocazione di una confe
renza per la fiducia e il disarmo 
e che si garantisca la continuità 
della riunione per la sicurezza e 
la cooperazione europea. 

E stato valutato che gli aforzi 
di tutti i popoli del mondo de
vono essere rivolti a fermare la 
corsa agli armamenti e per il di
sarmo; in primo luogo quello 
nucleare, la cessazione dell'in
stallazione di nuovi missili a 
medio raggio di azione in Euro
pa e la rimozione di quelli già 
esistenti, il che contribuirebbe 
alla riduzione della tensione in
ternazionale eliminando la mi
naccia che grava sulla vita e sul
la tranquillità dei popoli. 

Circa l'attuale situazione del 
Medio Oriente è stata sottoli
neata la necessità dì trovare 
una soluzione politica del con
flitto a Beirut, del disimpegno 

militare, di garantire l'integrità 
o l'indipendenza del Libano e la 
soluzione del problema palesti
nese in base al diritto all'auto
determinazione — compresa la 
costituzione di uno Stato pale
stinese indipendente —, per il 
riconoscimento dell'OLP, per 
stabilire rapporti di collabora
zione fra tutti gli Stati che ga
rantisca l'integrità e l'indipen
denza di tutti paesi della zona. 

È stata inoltre sottolineata la 
necessità di porre fine alla 
guerra fra l'Iran e l'Irak con il 
ritiro delle truppe di ambedue 
le parti alle frontiere esistenti 
prima della guerra e l'inizio di 
trattative per la soluzione delle 
controversie esistenti fra i due 
paesi. 

Nel colloquio è stata rilevata 
anche l'importanza del conti

nuo rafforzamento della colla
borazione e della solidarietà dei 
fiartiti comunisti operai, socia-
iati, socialdemocratici, nello 

spirito della stima e del reci
proco rispetto, del diritto di o-
èni Bingolo partito ad elaborare 
la propria linea politica concor
demente alle condizioni con
crete nazionali e storiche di o-
gni paese. 

L incontro si è svolto in una 
atmosfera calorosa e amichevo
le, atmosfera che caratterizza i 
rapporti tra il Partito comuni
sta romeno e il Partito comuni
sta italiano ed è stata affermata 
la volontà che tali rapporti fra ì 
due partiti e fra i popoli italia
no e romeno siano ampliati e 
rafforzati in avvenire nell'inte
resse dei due popoli, della cau
sa della pace, delta sicurezza e 
dell'indipendenza. 

Diario di bordo 
da un camion in vacanza 

Sì, è la prima vera vacanza. 
L'anno scorso il camion fu 
tenuto parcheggiato a Pbrto 
Empedocle, la spiaggia sotto 
Agrigento. Furono ferie 
stanziali. Stavolta invece si 
va lontano: a Rimìni, a Pa
dova, a Venezia. «Tiriamo su 
la sponda, e via». 

È faticoso? «Per me no, che 
sono abituato e sul camion ci 
passai una vita. Certo, biso
gna adattarsi...». Ma ci adat
tiamo bene — interviene il 
cugino che è meccanico, e 
che naturalmente s'è porta
ta la borsa degli attrezzi —; e 
poi abbiamo combinato pa
recchie cose: per esempio sia
mo andati a trovare mio figlio 
a Cassino, che fa il corso per 
agente di custodia. Dicianno
ve anni. Vuole vedere la foto 
in divisa?». 

E i ragazzi si divertono? 
«Felici sono. Per loro è una 
specie di avventura». Fin dal
la partenza dalla Sicilia, due 
giorni prima di Ferragosto, 
Michela ha perfino tenuto 
un diario. 'Diano di bordo*. 
dove è annotato tutto nei 
particolari: «Chi legge questo 
diario si chiederà perché ci 
siamo fermati a Padula se e-
ravamo diretti a Salerno: be
ne, abbiamo dimenticato le 
forchette e per conseguenza 
le dobbiamo comprare...» 
«Comunque non creda che 
questi ragazzi non sono abi
tuati a viaggiare: Michela, 
proprio lei, è andata a giugno 

a Nizza e a Montecarlo con la 
scuola. E anche gli altri cam
minano, camminano 

Afa vi sentite un po' a di
sagio, in questo dormitorio 
viaggiante; Non avreste pre
ferito una vacanza -norma
le»? 

A domanda oziosa, rispo
sta ben formulata: «Sa, per 
prima cosa troviamo sempre 
da dormire. E non come due 
anni fa a Malta, che fu davve
ro diffìcile. E poi così... in
somma così qualche v i a l e t 
to lo possiamo fare. Ma se co
minci ad andare al ristorante, 
all'albergo. Siamo in otto...». 

Il pranzo appena termina
to? Pasta asciutta, fettine di 
carne, cipolle fritte alle uo
va, macedonia di frutta, vi
no, caffé. Tutto portato da 
casat eccetto la carne. «Non 
vogliono un caffé anche loro? 
S'assettassero che prendia
mo le tazzine». 

E oggi? «Oggi le signore vo
gliono uscire Come usci
re? «Sì, cioè vogliono fare un 
giro dentro Roma, uscire, co
me si dice? Penso che fino a 
Piazza Venezia col camion ci 
possiamo arrivare, non cre
de? E poi domani ripartiamo. 
Il duomo di Orvieto deve es
sere bello dentro; io l'ho visto 
solo da fuori una volta che mi 
si ruppe il camion e avevo un 

?o* di tempo. Poi andiamo a 
erugia, a Assisi, e poi sull'A

driatico. Fino al 24. Poi il 25 
dobbiamo stare a Oné di 

Fonte, in provincia di Trevi
so. Facciamo un carico di 
candeggina e ce ne ritornia
mo a Cnltanissetta, così uni
sco le ferie e il lavoro. La roba 
la ammassiamo tutta in un 
angolo e resta posto per le 
casse. Che vuoi fare 

Premoderne,' avventurose, 
marginali, escluse dalle sta
tistiche, le vacanze dei Cor
tese e dei Cancellieri quest' 
anno sono cosi 

Dopo il caffé ci salutiamo. 
Ci danno l'indirizzo f«Non 
capitate mai a Caltnnisset-
ta?»^ e perfino una bottiglia 
di vino. «E quello di Favara, è 
buono. Certo è caldo perché 
non abbiamo frigo. Sa che il 
frigo più piccolo, da cinque 
litri, costa 160 mila lire? Lo 
potremmo collegare alla bat
teria, come facciamo per la 
lampadina, ma è caro. Co
munque il vino è buono. Non 
si offende, no?». 

Eugenio Manca 

Le compagna 

GIANNA PESCE 
non è più tra noi I compagni della Fil-
da/Cgil del Lazio ne ricordano con glande 
alletto la lunga militanza, la passione e I' 
impegno nello svolgerò il lavoro sindacale 
come membro del Direttivo Regionale. 
Si uniscono al dolore del compagno Emo e 
dei figli ai quali inviano le più sentite e com
mosse condoglianze 

Roma. 19 agosto 1982. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via 0. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 800 MILIARDI II EMISSIONE (BECQUEm) 

lì T s e t t e m b r e 1982 m a t u r a l ' i n t e r e s se re la t ivo al s e m e s t r e m a r z o - a g o 
s t o 1982 (cedola n . 1) ne l l a m i s u r a d i L. 100.000 n e t t e p e r c i a s c u n a c e d o l a . 
s e n z a a l c u n a t r a t t e n u t a p e r s p e s e 

Comunichiamo inoltre che: 

a) p e r ì titoli q u o t a t i e s e n t i d a i m p o s t e , di cui a l l 'ar t . 5 p u n t o A d e l r ego 
l a m e n t o . il t a s s o d i r e n d i m e n t o , par i alla m e d i a a n t m e t i c a d e i rendi 
m e n t i m e d i effettivi de i m e s i di g i u g n o e luglio 1982. è r i su l t a to pa r i 
al 20.922% 

b) pe r ì BOT a 6 m e s i il t a s s o di r e n d i m e n t o , p a n alla m e d i a a r i t m e t i c a 
de i r e n d i m e n t i co r r i sponden t i ai p rezz i di a s s e g n a z i o n e de l l e a s t e 
t e n u t e s i ne i m e s i d i g i u g n o e luglio 1982. è r i su l t a to par i al 19 .572%; 

ci la m e d i a a r i tme t i ca de i t a s s i di cui ai p r e c e d e n t i p u n t i a) e b) r i su l ta , 
p e r t a n t o , pa r i al 20 .247%. c o r r i s p o n d e n t e al t a s s o s e m e s t r a l e e q u i 
v a l e n t e de l 9.657% 

In c o n s e g u e n z a , a n o r m a del l ' a r t . 5 de l r e g o l a m e n t o de l p r e s t i t o , le o b 
bl igazioni f ru t t e r anno p e r il s e m e s t r e s e t t e m b r e 1532 - febbra io 198J (ce
do la n . 2 s c a d e n t e il 1 m a r z o 1983) u n i n t e r e s s e de l 9 .65% par i a L. SO.300 
n e t t e p e r c i a s c u n a cedo la , s e n z a a l c u n a t r a t t e n u t a pe r s p e s e . 

Inol tre , a l lorché a n o r m a del l ' a r t . 6 d e l r e g o l a m e n t o s a r a n n o d e t e r m i 
n a t e le even tua l i magg ioraz ion i d a corr .5por .derc su l cap i t a l e a l l ' a t to d e l 
r imborso , v e n a c o n s i d e r a t o p e r il s e c o n d o s e m e s t r e d i vi ta de l le obb l iga 
zioni u n o s c a r t o pos i t ivo par i a l l '1 .657%. p e r t a n t o — t e n u t o c o n t o de l lo 
s c a r t o d e t e r m i n a t o ne l s e m e s t r e p r e c e d e n t e — l ' a t t ua l e m a g g i o r a z i o n e 
su l cap i t a l e è d e l 3 .657%. 

Ricordiamo infat t i c h e . s e m p r e a n o r m a d e l s u d d e t t o ar t icolo 6. s e c o n 
d o c o m m a , d e l r e g o l a m e n t o , ì p r e m i di rimborso r i su l t e r anno da l la m e d i a 
d i t u t t i gli scar t i , posi t iv i e nega t iv i , t r a i r e n d i m e n t i m e d i effettivi d i cia
s c u n s e m e s t r e e l ' 8%. mol t ip l ica ta p e r il n u m e r o d i s e m c s t i i in cu i le obbli
gaz ion i d a rimborsare s o n o rimaste in v i ta . 
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PIÙ' LETTORI - NUOVI ABBONATI A L'UNITA' E RINASCITA 

Le nostre feste 
in tutta Italia 
da^ tutto il Paese 
migliaia di 
nuovi abbonati 

100 mila lire: 

100 premi 

un nuovo 
abbonamento 
da vincere 
al nostro concorso 

http://corr.5por.derc

